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(I lavori in iziano alle ore 14.30 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  im me diata  n . 1924 pre sen tata  da Be ru tti, in ere n te  a 

"Fu sion e d ei  Com u n i  d i  Ca ssa n o S p inola  e d i  Ga va z z a n a "  

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n. 1924, 

presenta ta  da l Consigliere Berut t i, che la  illust ra ; ne ha facoltà . 

 

 

BERUTTI Mass im o 

 

Grazie, Presidente. 

Premesso che con  legge regionale n . 4 del 5 apr ile 2017 è sta ta  disposta  l'ist ituzione del 

Comune di Cassano Spinola , mediante fusione dei Comuni di Cassano Spinola  e di Gavazzana 

nella  Provincia  di Alessandr ia , a  seguito di referendum consult ivo tenutosi il 6/11/2016.  

Rileva to che la  consultazione elet tora le ha  determinato una  situazione anomala : in  

par t icolare, con  r iguardo a lla  dist r ibuzione ter r itor ia le dei vot i espressi, nel Comune di 

Gavazzana  si è regist ra ta  la  maggioranza  di vot i cont rar i a lla  fusione, r ipor tando il "no" 91 

vot i su  115 votant i, ment re nel Comune di Cassano Spinola  il "sì" ha  prevalso, 341 vot i cont ro 

59, per  un tota le di circa  1.500 abitant i (forse qui c'è un  refuso).  

Tenuto conto non solo dell'assolu ta  sproporzione, in  t ermini di peso elet torale, t ra  i due 

Comuni ch iamat i a l referendum (essendo Cassano Spinola  circa  undici volte maggiore r ispet to 

a  Gavazzana), ma soprat tu t to del fat to che la  percentua le di votant i è sta ta  proporzionalmente 

infer iore t ra  gli abitant i di Cassano Spin ola  (31 per  cento dei votant i) r ispet to a  quelli di 

Gavazzana  (73 per  cento dei votant i);  

Considera to che il proget to di fusione t ra  Comuni con  popolazione dist r ibuita  

t er r itor ia lmente in  modo significat ivamente difforme porta  a  r isu lta t i in iqui e, 

sostanzia lmente, assimilabili ad un 'incorporazione anziché ad una  fusione, rendendo 

pressoché in influente il voto espresso da l Comune con minor  numero di abitan t i.  

Ritenuto necessar io un  cor ret t ivo dei cr iter i di in terpretazione cost ituzionalmente 

or ienta t i r ispet to a l referendum consult ivo previsto da lla  legge regionale n . 4/1973.  

Considera to che è stata  presenta ta  istanza  congiunta  a lla  Presidenza  del Consiglio dei 

Minist r i da  par te del Comune di Gavazzana e del "Comita to per  il No a lla  fusione con  il 

Comune di Cassano Spinola" per  la  promozione dell'azione del Governo dinanzi a lla  Corte 

Cost ituzionale a i sensi dell'a r t icolo 127, comma 1, da lla  Cost ituzione, per  la  declara tor ia  di 

incost ituzionalit à  dell'ar t icolo 14, commi 26 ss. del decreto legge n. 78/2010, della  legge della  

Regione Piemonte del 28 set tembre 2012, n. 11 "Disposizioni organiche in m ateria d i en ti 

locali" e della  legge regionale 05 apr ile 2017, n . 4 "Istituzione del Com une d i Cassano S pinola 

m ediante fusione dei Com uni d i Cassano S pinola e d i Gavazzana in  provincia d i Alessandria", 

con  contestuale domanda  di sospensione cautelare a i sensi dell'ar t icolo 35 della  legge 11 marzo 

953, n. 87.  

Rileva to che è verosimile che l'a t tuazione delle disposizioni della  legge n . 4 del 5/04/2017, 
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che dispone l'operat ività  della  fusione a  par t ire da l 1° gennaio 2018, venga  in  essere pr ima che 

la  Presidenza  del Consiglio dei Minist r i si espr ima su ll'ist anza  di cost ituzionalit à , con  ciò 

ponendo le Amminist razioni in teressa te a l r isch io di dare at tuazione a  disposiz ioni che 

pot rebbero essere, anche in  tempi successivi molto brevi, r it enute illegit t ime, con  conseguente 

inut ile dispendio di r isorse pubbliche.  

Si in ter roga  l'Assessore competente per  sapere come si r it enga  in tervenire in  a t tesa  della  

pronuncia della  Presidenza  del Consiglio dei Minist r i.  

Grazie. 

 

 

P RESIDENTE 

 

Grazie, Consigliere Berut t i. 

Risponde il Vicepresidente Reschigna; ne ha facoltà . 

 

 

RESCHIGNA Aldo , Assessore agli Enti locali 

 

Grazie, Presidente. 

Molto sintet icamente, voglio r icordare che la  discussione su lla  legge regionale (in a llora, 

disegno di legge regionale) per  la  fusione dei Comuni di Gavazzana  e di Cassano Spinola  è 

sta ta  lunga  e approfondita , sia  all'in terno della  Commissione che a ll'in terno dell'Aula , a  

differenza  di quanto avviene normalmente per  l'esame dei t est i dei disegni di legge che 

r iguardano fusioni t ra  Comuni. 

Voglio a lt resì r icordare che la  norma nazionale e la  norma regionale impongono, come 

a t to di responsabilit à  da  par te dei Sindaci e delle Amminist razioni comunali nei confront i 

della  popolazione, l'obbliga tor ietà  della  consultazione t ramite referendum, gest ito e 

organizza to da lla  Regione nel caso di fusioni normali, e gest ito ed organizza to da i Comuni nel 

caso di fusioni per  incorporazioni.  

Come ho det to, sia  la  norma nazionale che quella  regionale prevedono che questa  

consultazione sia  obbliga tor ia , ma che non abbia  un  esito vincolante. Questo che cosa  

significa? Significa , sostanzia lmente, che i referent i cu i noi ci r ivolgiamo nell'esame di queste 

proposte sono le Amm inist razioni comunali. 

La  set t imana  prossima esamineremo in  Aula  un  disegno di legge di fusione per  

incorporazione t ra  il Comune di Vara llo e il Comune di Sabbia. Anche lì, nel Comune di 

Sabbia , la  consultazione referendar ia  (83 abitan t i) ha da to esito negat ivo, ma il Consiglio del 

Comune di Sabbia, dopo ta le consultazione referendar ia , ha  r it enuto di sostenere nuovamente 

la  domanda di fusione per  incorporazione col Comune di Vara llo. 

Se la  Regione, di fronte a  questo scenar io di norme, che ci sono e hanno questa  

cara t ter ist ica  e questa  na tura , cessa  di in ter loquire e di avere come r ifer imento le assemblee 

dei Consigli comunali che sono sta te elet te da lla  cit t adinanza  e a lla  cu i cit t adinanza  

r ispondono con i loro a t t i, crea  una  condizione di grandissima incer tezza  e di grandissima 

precar ietà . 

Normalmente, anche quando ci sono referendum consult ivi che danno un  esito negat ivo 

in  uno dei Comuni, pur  non rappresentando la  maggioranza  dei vot i espressi durante la  

consultazione referendar ia , da l nost ro punto di vista  ciò che consider iamo è l'espressione del 

Comune proponente. In un  caso, il Comune proponente, dopo una  consultazione referendar ia  

negat iva , ha formalmente abbandonato il proget to di fusione e noi non siamo andat i avant i con 

l'approvazione della  legge r egionale, cosa  che non è avvenuta  nel ca so specifico, che poteva 

essere ogget to di esame da  par te del Consiglio comunale in terrompendo legit t imamente la  

r ich iesta  che era  stata  presenta ta . 
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Ho spiegato tut to questo anche a i nuovi Amminist rator i comunali che  sono sta t i elet t i; li 

ho incontra t i e li ho invita t i a  r ivolgersi a l Consiglio regionale, perché il Consiglio regionale, 

così come fa  una  legge, è in  grado di cancella re e di annulla re questa  legge. Ma da l mio punto 

di vista  di Assessore agli Ent i loca li e del Set tore degli Ent i loca li della  Regione Piemonte non 

ci sono i presuppost i perché sia  un 'in izia t iva  della  Giunta .  

Questo è quanto. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.13 la Presidente d ich iara esaurita  

la trattazione delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.16) 

 


